
Alla cortese attenzione de 

Presidente della Regione Lombardia 

dott. Roberto Maroni 

 

 

e p.c. 

 

alla Sindaca di Crema  

dott.ssa Stefania Bonaldi 

 

 

 

 

Crema, 28 gennaio 2016 

 

 

 

 

Gent.mo Presidente, 

 

con la presente sono a richiedere gentilmente chiarimenti circa le decisioni assunte da Regione               

Lombardia in merito all’erogazione di contributi al Comune di Crema, di cui lo scrivente è oggi                

Consigliere Comunale, per l’edilizia scolastica nell’anno 2008. 

 

Il Consiglio Comunale del Comune di Crema aveva licenziato il Programma Triennale delle Opere              

Pubbliche, comprendente quindi l’edilizia scolastica, inerente al periodo 2007 - 2009 con            

deliberazione n. 2007/00011 del 13/02/2007, inviandolo a Regione Lombardia per poter godere            

dei contributi per l’edilizia scolastica. Tale atto si configura quindi assunto dal Consiglio Comunale              

e modificabile esclusivamente con una deliberazione dello stesso. 

 

L’allora Sindaco di Crema, dott. Bruno Bruttomesso, senza alcun mandato da parte del Consiglio              

Comunale di Crema, il 26 marzo 2008 inviò un fax a Regione Lombardia (Prot. n.7602/I/RE/sb),               

all’attenzione del geom. Grossoni Ruggero, dell’ Ufficio Edilizia scolastica e universitaria,           

richiedendo una modifica all’elenco degli interventi da finanziare e inserendo la costruzione di una              

nuova scuola “Zona polifunzionale area n. 3 - Cascina Valcarenga” (nota in città come Scuola di CL)                 

ed il restauro dell’esistente “Paola di Rosa” situato nel fabbricato ex Ancelle. 

 

Regione Lombardia, con un’eccezionale rapidità, nella mattinata del 28 marzo 2008 firmava, per             

mano del dott. Roberto Albonetti (Direzione Generale Università Ricerca e Open innovation) un             

protocollo d’intesa con Comune di Crema, Fondazione Charis e Fondazione Manziana procedendo            

a dare seguito alla richiesta di cui sopra. 

 

In seguito a tale protocollo d’intesa e con la deliberazione n° VIII/007030 del 9 aprile 2008,                

Regione Lombardia ha erogato un milione di Euro a Fondazione Charis. Alla pagina 7 del               

documento si legge oltre al destinatario e all’importo del finanziamento anche la motivazione             

dello stesso: 



 

Realizzazione nuovo polo scolastico “Cascina Valcarenga” 

opera compresa tra gli interventi inseriti nel piano triennale 2007/2009 - euro  1.000.000,00 

 

Messa in sicurezza edificio 

Scuola d’Infanzia “Paola di Rosa” - Via Bottesini, 25 

opera compresa tra gli interventi inseriti nel piano triennale 2007/2009 - euro 150.000,00 

 

tuttavia è importante sottolineare come entrambi questi interventi non risultino inseriti in alcun             

piano triennale del Comune di Crema o atto di Consiglio! 

 

Le presenti righe sono pertanto per richiedere come sia stato possibile, da parte di Regione               

Lombardia, procedere ad uno stravolgimento de facto del Programma Triennale delle Opere            

Pubbliche del Comune di Crema esclusivamente sulla base di un fax inviato dall’allora Sindaco -               

con l’unico scopo di erogare finanziamenti regionali a favore di soggetti privati per tramite del               

Comune - delegittimando ed esautorando quindi il massimo consesso democratico della città che             

non ha potuto esprimersi in proposito. 

 

Restando in attesa di un gentile riscontro, colgo l’occasione per esprimere rispettosi saluti. 

 

 

 

 

dott. Emanuele Coti Zelati 
Consigliere Comunale di Crema 

per Sinistra Ecologia Libertà 

 
 
 


